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UN FRAMMENTO DI EUPOLI IN CORICIO
(F 403 = 408 K.-A.)

Abstract: The text of Eupolis quoted by Choricius I or. 1, 4, p. 3, 15-18 Foerster-
Richtsteig (oujde; kata; to;n Eu[polin ejx oJdou' tina" ajgeivra" eij" qeva-
tron), registered as F 403 in PCG V, is in fact the same fragment known from
Photius (PCG V, F 408: a[nqrwpo" ejx oJdou'). The words ajgeivra" eij" qeva-
tron are not a part of the fragment but are added by Choricius, and refer to his
public, according to an usage well attested in his works.

Keywords: Eupolis, Choricius, ancient rhetoric, theatron.

L’editio princeps del primo encomio per il vescovo Marciano di Coricio di Gaza
fu pubblicata da Jean François Boissonade nel 1846, sulla base di una trascrizione
dal codex unicus, il Matritensis 4641 (già N 101), approntata da Emmanuel Miller1.
Per esaltare convenientemente, nel proemio, l’importanza del discorso e il presti-
gio della comunità per la quale esso veniva tenuto, Coricio dichiarava di averne
preso l’impegno nel corso di una precedente esibizione in cui non si era radunata
poca gente raccogliticcia, ma i primi cittadini. Il testo stampato da Boissonade era
il seguente: tau'ta suneqevmhn ouj duoi'n h] triw'n ajndrw'n ejnantivon,
oujde;, katav tinΔ Eu[polin, ejx oJdou' tina;" ajgeivra" eij" qevatron, ajlla;
tw 'n a jstw 'n ta ; prw 'ta sulle vxa" ; nella nota quindi si spiegava:
«Ap[ographum], kata; th;n eu[polin. Potuit corrigi forsan vere k. to;n Eu[p.
Malui servare corrupte [sic] voculae sonum, scripto tinΔ. Num dixerit aliquis
Eupolin sibi auditores e via venatum fuisse ignoro. Fere suspicabar pro ejx oJdou'
scriptum fuisse ejx a[/dou, quum Eupolis, Platonio teste De differ. person., fuerit
ajnagagei'n iJkano;" ejx a[/dou nomoqetw'n provswpa. Sed id est alienum
nimis»2.

«RET» Supplément 3, 2014, pp. 223-227

1 Choricii Gazaei Orationes Declamationes Fragmenta. Insunt ineditae oratione duae. Curante Jo. Fr.
BOISSONADE, Parisiis 1846, pp. 77-104 (per l’apografo di Miller, vedi p. 77, n. 1, nonché p.V).

2 Choricii Gazaei Orationes [n. 1], p. 80 e n.5.
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Boissonade aveva insomma visto che Coricio citava Eupoli; e però il testo che
- attraverso l’apografo di Miller – egli attribuiva al Matritense poneva dei proble-
mi. Si può quindi comprendere perché, quando August Nauck attrasse la sua
attenzione sul passo coriciano come potenziale testimonio del poeta comico,
Heinrich Jacobi reagisse con un certo scetticismo: «in his nulla Eupolidis memo-
ria latere videtur, neque katav tinΔ Eu[polin cum Boissonado mutandum, sed
kata; th;n povlin»3. Questa presa di posizione di Jacobi vale d’altra parte a spie-
gare perché Karl Theodor Kock non tenne in alcun conto il passo di Coricio
quando, nel 1880, raccolse i frammenti di Eupoli nel primo volume dei Comicorum
Atticorum Fragmenta4.

Nel 1929, però, usciva postuma l’edizione teubneriana di Coricio approntata
da Richard Foerster e curata per la stampa dal suo allievo Eberhard Richtsteig5.
Foerster rivelava ora che il Matritense non aveva il kata; th;n eu[polin trascrit-
to da Miller, bensì né più né meno che l’ovvio e atteso kata; to;n Eu[polin; nel
passo dell’encomio (op. I, or. 1, 4, p. 3, 15-18 Foerster-Richtsteig) si doveva quindi
leggere, senza bisogno di correzioni e senza più motivi per sospettare della sanità
del testo: tau'ta suneqevmhn ouj duoi'n h] triw'n ajndrw'n ejnantivon oujde;
kata; to;n Eu[polin ejx oJdou' tina" ajgeivra" eij" qevatron, ajlla; tw'n
ajstw'n ta; prw'ta sullevxa"6.

Nella prima fascia d’apparato dell’edizione, pur ricca di rinvii a ogni possibile
locus, Foerster e Richtsteig non fornivano alcun riscontro, ma che Coricio si stesse
effettivamente riferendo a Eupoli diveniva ormai chiaro al di là di ogni dubbio.
Bisognerà però attendere il 1986 perché Rudolf Kassel e Colin Austin finalmente
pubblicassero il passo coriciano tra i frammenti di Eupoli, come F 403, stampan-
do spazieggiata la sequenza ejx oJdou' tina" ajgeivra" eij" qevatron7. Proprio
questa sequenza viene quindi ora riportata come frammento di Eupoli e come
tale tradotta («Gathering some people from the street into the theatre») da Ian
Christopher Storey8.

3 Si vedano i Supplementa addendorum di Jacobi in A. MEINEKE, Fragmenta Comicorum Graecorum,
V/1, Berolini 1857, p. XCIV.

4 Comicorum Atticorum Fragmenta. Edidit Th. KOCK, I, Lipsiae 1880.
5 Choricii Gazaei Opera. Recensuit R. FOERSTER, editionem confecit E. RICHTSTEIG, Lipsiae

1929.
6 Ho personalmente verificato, su una riproduzione in microfilm, la lezione del Matritense, che

presenta in effetti la consueta abbreviazione per to;n (fol. 2r, l. 13).
7 Poetae Comici Graeci. Ediderunt R. KASSEL et C. AUSTIN, V. Damoxenus-Magnes, Berolini et

Novi Eboraci 1986, p. 519.
8 I. C. STOREY, Eupolis. Poet of Old Comedy, Oxford 2003, p. 31; Fragments of Old Comedy. II.

Diopeithes to Pherecrates. Edited and Translated by I. C. STOREY, Cambridge MA-London 2011, pp.
260-261 (con il curioso errore «Choricus»).
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Kassel e Austin non mancavano in realtà di notare la vicinanza di F 403 con F
408, a[nqrwpo" ejx oJdou'; anzi citavano proprio questo parallelo, nell’apparato a
F 403, per negare l’opportunità di correggere ejx oJdou' in ejx “Aidou come a suo
tempo suggerito da Boissonade (sia pure, lo si è visto, con grande prudenza e una
certa coscienza della natura peregrina della proposta). Anche F 408 verrebbe
peraltro cercato invano nei Comicorum Atticorum Fragmenta di Kock, in quanto la
sua paternità è stata stabilita solo in epoca relativamente recente. In verità, una
glossa a[nqrwpo" ejx oJdou', con l’interpretamentum ajnti; tou' a[nqrwpo" tw'n
ejn oJdoi'" kalindoumevnwn, era da tempo nota dall’epitome coisliniana della
Praeparatio sophistica di Frinico, edita da Immanuel Bekker nel 18149; ma solo nel
1907, con la pubblicazione del Fozio berlinese da parte di Richard Reitzenstein, si
comprese che Frinico doveva aver attinto la glossa da Eupoli, come fu subito
opportunamente registrato nella nuova edizione della Praeparatio sophistica curata,
sotto la guida dello stesso Reitzenstein, da Hans Adolf von Borries e uscita nel
191110. Nel manoscritto di Berlino del lessico foziano (b) si legge infatti a[nqrw-
po" ejx oJdou' : a[nqrwpo" ejpitucw;n kai; tw'n pollw'n tw'n ejn tai'"
oJdoi'" kalindoumevnwn. Eu[poli"; e se ora lo Zavordense (z) ha solo a[nqrw-
po" ejx oJdou' : ajnti; tou' a[nqrwpo" ejpitucwvn, il supplementum (Sz) confer-
ma però l’attribuzione presente in b, aggiungendo kai; tw'n pollw'n tw'n ejn
tai'" oJdoi'" kalindoumevnwn. levgei de; tou'to Eu[poli"11. Grazie alla testi-
monianza del nuovo Fozio, a[nqrwpo" ejx oJdou' potè così essere accolto tra i
frammenti di Eupoli già da Jan Demiańczuk (fr. 25)12, quindi da John Maxwell
Edmonds13, per giungere infine ai Poetae Comici Graeci (nonché alle raccolte di
Storey)14.

Tornando a F 403, abbiamo visto che Boissonade adombrava la possibilità di
una fonte in cui si parlasse della capacità da parte di Eupoli di procurarsi spetta-
tori e portarli a teatro prendendoli dalla strada (o eventualmente di evocare per-
sonaggi dall’Ade); kata; to;n Eu[polin, e ancor più il katav tinΔ Eu[polin da
lui congetturato, poteva cioè, a suo giudizio, intendersi «alla maniera di (un)

9 I. BEKKER, Anecdota Graeca, I, Berolini 1814, p. 5, 23-24.
10 Phrynichi sophistae Praeparatio sophistica. Edidit I. DE BORRIES, Lipsiae 1911, p. 6, 4-5 (e fr.

191).
11 R. REITZENSTEIN, Der Anfang des Lexikons des Photios, Leipzig-Berlin 1907, p. 140, 15-16.

Ved. ora Photii Patriarchae Lexicon, ed. Chr. THEODORIDIS, I, Berlin-New York 1982, p. 192 (a
1978).

12 I. DEMIAŃCZUK, Supplementum Comicum, Kraków 1912, p. 52.
13 The Fragments of Attic Comedy. […] Newly Edited […] by J. M. EDMONDS, I, Leiden 1957, pp.

438-439 (fr. 376B).
14 STOREY, Eupolis [n. 8], p. 31 ; ID., Fragments of Old Comedy II [n. 8], pp. 262-263.
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Eupoli». Kassel e Austin, invece, evidentemente interpretano kata; to;n
Eu[polin come formula che accompagna una citazione («per dirla con Eupoli»);
ma alla pari di Boissonade anch’essi ritengono che Coricio ricolleghi ad Eupoli
l’intera espressione ejx oJdou' tina" ajgeivra" eij" qevatron, stampata appunto
spazieggiata come frammento, ancorché non letterale, e sulla stessa linea ancor
più chiaramente si pone Storey. Su questa idea ha probabilmente influito la pre-
senza della parola qevatron, che sembra a prima vista richiamare l’attività, e forse
il testo stesso, del poeta comico. Pure, proprio questa parola induce invece il
conoscitore di lingua tardoantica, e di quella di Coricio in particolare, alla conclu-
sione esattamente opposta. qevatron è infatti termine tipicamente coriciano, con
cui il retore – alla pari degli altri autori gazei – di solito indica il pubblico delle
proprie esibizioni15. C’è di più: l’intera espressione ajgeivrein tina;" eij" qeva-
tron è coriciana, come mostrano i paralleli di op. XLI, dial. 25, 2, p. 507, 14 F.-R.
(ej" tovde au\qi" uJma'" ajgeivrw to; qevatron) e op. XLII, decl. 12, 4, p. 512, 15-
16 F.-R. (oJ … th'" povlew" novmo" eij" qevatrovn moi to;n dh'mon ajgeivrei;
in op. XV, dial. 8, 5, p. 195, 3-4 F.-R. si ha il simile qevatron … ajgeivra")16.

Si impone, a questo punto, una ovvia conclusione, che solo le non lineari
vicende dell’individuazione di F 403 e F 408 hanno impedito di trarre già molto
tempo fa17, e alla quale Kassel e Austin si sono solo avvicinati, forse per una scar-

15 Su qevatron in Coricio e in Procopio si vedano ad es. la nota di F. CICCOLELLA, in E.
AMATO (ed.), Rose di Gaza. Gli scritti retorico-sofistici e le Epistole di Procopio di Gaza, Alessandria 2010,
p. 461, n. 240 e Coricio di Gaza, Due orazioni funebri (orr. VII-VIII Foerster, Richtsteig). Introduzione,
testo critico, traduzione e commento a cura di C. GRECO, Alessandria 2010, pp. 85-86; notevole
anche l’attestazione nella Descriptio tabulae mundi di Giovanni, prol. 20. Alla base, come ben vide W.
VAN DIS, De Choricii Gazaei genere dicendi, diss., Traiecti ad Rhenum 1897, pp. 12-13, c’è la metoni-
mia classica (Erodoto, Aristofane, Platone) to; qevatron = oiJ qeataiv, mentre l’estensione al
pubblico dei retori si trova ad es. già nell’epistolario di Libanio e avrà quindi fortuna in età bizanti-
na (si vedano tra l’altro H. HUNGER, Reich der neuen Mitte. Der christliche Geist der byzantinischen Kultur,
Graz-Wien-Köln 1965, p. 341; ID., Die hochsprachliche profane Literatur der Byzantiner, I, München
1978, pp. 210-211; M. MULLETT, Aristocracy and Patronage in the Literary Circles of Comnenian
Constantinople, in M. ANGOLD [ed.], The Byzantine Aristocracy. IX to XIII Centuries, Oxford 1984, pp.
173-201, rist. in M. MULLETT, Letters, Literacy and Literature in Byzantium, Aldershot 2007; e i contri-
buti in M. GRÜNBART [ed.], Theatron. Rhetorische Kultur in Spätantike und Mittelalter / Rhetorical Culture
in Late Antiquity and the Middle Ages, Berlin-New York 2007, soprattutto P. MARCINIAK, Byzantine
Theatron - A Place of Performance?, pp. 277-286 e I. TOTH, Rhetorical Theatron in Late Byzantium: The
Example of Palaiologan Imperial Orations, pp. 429-448).

16 L’espressione ajgeivrein tina;" eij" qevatron è altrimenti rara; un precedente non del tutto
identico in Libanio, ep. 764, 2.

17 Demiańczuk, in particolare, avrebbe già potuto rendersi conto, come poi faranno Kassel e
Austin, della somiglianza tra il frammento riconquistato grazie al Fozio berlinese e il passo coricia-
no discusso da Boissonade e segnalato da Nauck, la cui costituzione testuale restava però per lui –
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sa attenzione all’usus coriciano: F 403 e F 408 sono in realtà il medesimo fram-
mento, perché la citazione che Coricio espressamente segnala con kata; to;n
Eu[polin (da intendere, senza dubbio, come «per dirla con Eupoli»18) consiste
nel solo ejx oJdou' (tina") e il retore si sta riferendo all’espressione a[nqrwpo"
ejx oJdou', «uomo della strada», che anche lui, alla pari dei moderni, doveva cono-
scere non da lettura diretta del comico, ma come flosculo attinto dalla lessicogra-
fia atticistica19.

F 403 va quindi eliminato dalle edizioni di Eupoli; e Coricio op. I, or. 1, 4, p. 3,
16-17 Foerster-Richtsteig (kata; to;n Eu[polin ejx oJdou' tina") va aggiunto ai
testimonia di F 408.

Università della Basilicata ALDO CORCELLA
aldo.corcella@unibas.it

come per Jacobi e Kock – dubbia. Foerster e Richtsteig, per parte loro, che ormai leggevano con
certezza in Coricio kata; to;n Eu[polin, potevano ormai conoscere il fr. 25 Demiańczuk, attuale
F 408, ma o il Supplementum Comicum sfuggì loro oppure anch’essi pensavano che Coricio si riferisse
a un testo eupolideo diverso e più esteso; nella loro edizione, peraltro, la menzione di Eupoli nel-
l’encomio per Marciano era registrata nell’Index nominum propriorum (p. 564) ma non nell’Index aucto-
rum (p. 549, dove compare solo la possibile allusione eupolidea che citiamo infra, n. 19), sicché
poteva facilmente sfuggire agli studiosi successivi (e rimase in effetti ignota ad es. a Edmonds).

18 Si confronti, ad es., aiJmuvla kata; to;n ΔAskrai'on kwtivllousai in op. V, dial. 4, 14, p.
85, 1-2 F.-R., o il ricorrente kaqΔ ”Omhron.

19 Che Coricio fosse in grado di attingere direttamente al testo di Eupoli è improbabile già solo
per ragioni generali: una possibile eco dai Demi (F 102 K.-A. = 1 Telò) in op. VIII, or. 7, 12, peral-
tro vaga e incerta (indicata da Foerster e Richsteig ad loc., p.113,16, non è registrata in PCG V, pp.
353-355), risulterebbe comunque anch’essa mediata da una lunga tradizione retorica che passa tra
l’altro per Luciano ed Elio Aristide; e sulla cultura letteraria di Coricio e le sue conoscenze, dirette
e indirette, dei poeti classici si rinvia alla rassegna, a cura di chi scrive, in corso di stampa in
«Lustrum». Di conseguenza, è verosimile che Coricio leggesse già una glossa lemmatizzata a[nqrw-
po" ejx oJdou', come in Frinico, e che il suo tina" sia variatio. Indipendentemente dalla testimo-
nianza di Coricio, è però legittimo chiedersi se davvero l’originario testo di Eupoli contenesse
a[nqrwpo": la glossa è in effetti inserita, in Frinico e in Fozio, in una serie di lemmi tutti caratteriz-
zati da questa parola, che potrebbe anche essere mero classificatore nominale introdotto dai lessi-
cografi per rendere conto della presenza, nei testi originari, di un’espressione riferita a persona.
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